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GIORNALE RELIGIOSO-POLITICO-SCIENTIFICO-COMMERCIALE 
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alli\ pacifica?.ione degli nn imi onde pt·ocac- Questo lo . grandi-linee d' nn' epoca di 
ciare alltt Chiesi\ una vita ed una influenza restlturav.!onc. La ètidnta del potere .tem-
ognor più intensa e grande. poràle como )tltt•e rovine non meno dolo-
. Quali ostacoli non si opponev~tno alla rose, non è stata l' opera .cl' nn gioi'Do, 

I setta anni di· Pontificato di Leone X m 
sua missione paci il ca e rigonorntrit:o ~ Nelle -ma il risul tlito dell' azior:w lenta e gradualo 

Se_ t te anni. si compievano il . giorno 20 file dei fedeli la discordilt, la pertinacia delle di cause molteplici. Coslavvieùe di tUtte le 
fobbraio -· dacch1r Leone XIII eletto al dissonsioni,. acrimonie. mal repreesd. D' ttl-,, istitu~ioni che poggiano sulliì verità sulla 

. Sommo· Pontificato assumeva . il governo tt'll parte guerra, rovtno, abbandono. Altr1 ginsUzia1.sul diritto. La medesh011 legge· che 
dèlla Ohiesa., satte_- 1\nni si compiranrio avrebbe forse cercuto successi più pronti,· apporta a loro caùubil presiedo al. loro riai· 
martedì s ìnarv.o giorno in èni nel '1878, . più _immediati. Dtlone XUI Irv~ce, poli- zamento,. la ·legge do lo sviluppo progres­
gli vagiva posto sul capo JLmister\oso tri• tico e teologo, SII o4e le. grandi trasfor- sivo, dvpochè una mano.· potente abbia 
regno in mer.zo alle acclamazioni entusia- mazioni si operano poco 11 poco e_ misqra- · 'gettati i germi, L principii di risut-re7.ionè. 
stichè di un popolo intero. . . tamente. · . · ' . Ma <J,Ueste opere esigono una abnegazione, 

Torntt quindi a proposito riassumere l' 0~ Alle cause di deperimento, egli cotÌtrap- una tmpersonilllfà, uirem cosl1 quasi so-
pera. compiuta in .. 1uesti sette anni da pone giorno ger giorno germi di riabilitt\· vi'illlmana; è l' eroistl\0 quotidiano con 

t P t Il · ' · 1 , ",t'o ne,. forze enefiched ~rincipii di ristau- tutti i s'ti o i s)lcrifici, l' immolav.iona della ques o on_ e ce eu t"_> umversa e: consa_nso · " 1· t• · d' 'd ·1 D' 11 Ch' li dèi popoli. dà meritamente'fln d' (Ira il_ti- m1.ioue. Ogni_ uomo i tato esercita dne, vo 00 " m lVI ua e a w, a a 10sa, a a 
tolo di Grande. . sorta di inlluenze: l'influenza. immediata, So6ietil..· . :, · 

~ E,infatti giamnuii alcun,sovmno fu_più spesso temporanea, e !'_influenza lontana ;Ed Ìì perciò. che l'opera di Leone XIII 
compreso della· gr!lndezza delhi sua mis- ma d\1revole; Guardttte l'opera di Grego- nob morrà: ~reseeùdo iu mezzo tt dit'licoltà 
sione 0 della feconda virtù del suo potere. rio VII, d~ Innocenzo III e di Sisto V. d' og!)i .maniera, essa s' inna!~erìt con quolla 
Leoné XIII ama il · Papato . in tutta la Non è .che nelle età che li se~uirono, nello pri:Jgrflssione, , qttalla coutinuittì sempro 
gloritt del suo passato, egli desidera la svolgersi della storia che lo 1stitur.ioni da ascendente che forma la sna forza e la sUi\ 
dilatazione ·radiante della· sua int\uen~a, essi fondato hanno spiegata tutta lt\ loro . gloria;. e, se :.o i~ non a v esso a . concedet'o 
con una energia, una fertUe?.zll, una iustnn- vitalità .. Ed in ciò appunto risiede la fe- al regnante . Pont~fico la consolazione di 
cabilità senv.a eguali. Indole fat!ttper rive- copdità o la gmndez~a della loro opera. vedarne il còron11mento finale, le fnture 
stiro autorità, spiritiJ <1' iniziativa egli ms· Non 'altl'imonti accade di Leone XIII. generazioni ne 'proveranno i benefici effetti 
somiglitt· a quei profeti d'. Ismele che, pieni Lo sue ammimbili Encicliche, le sile do t- Q ·riaonoscenti. cbenedimnno al grande Leone 
dello spirito di .Dio a prezz~ dei .pilì duri trine rifulgeranno ed eserciteranno una XIH mentre la. storia scriverà a camttori 
sacrifici, si sforzavano di mantenere il loro costante influenza sl!l mondo. Seminatore d', oro il suo nome 'ponendolo Il .canto do­
pop01o nelle v io della vera religione e di 'idèa Papa Leone comincia ~i~ :t vederne · gli uomini più lllnstd e benen1ot·iti delia 
della vera. gmndezza. lo svolgimento, e dagli inizi i di pratica religi<1ne, ddht scienz1i, della società; della 

attuazione delle medesime ne ricava con- umllnità. Ecco il carattere particolare di -Leone 
XIII,• E' nella sua coscienza ch'egli trova solantl promesse per l' avvenire. La ristau­
le. forze ristoratrici del Pap11to, che attinge razione della gran do filosofi[! tradir.lonnle, 
questa pel'severanza del· sacrificio, per ne- · il cnlto dei forti e severi studi, la rigene­
crescere .la ,glori11. della 'Chiesa e spanderno razione del!\\ storia; l'unione di tutte le 
i benoficii sul mondo intero. !l'ai' , spiccare forr.e cattoliche attorno al Papa ed ai vo­
.gradatamente l'intima poten~a do l ca t- scovi; l'n ti ione ltt più svariata nell'azione 
tolicismo, accrescere le sue. forze, le sue \a più ·persistente o avente di miro. un 
virtù1 il .suo .-prestig(o.·per poi e-omunicarli scqpo ·unico; lo sviluppo !jl'ltdnalo delle 
illl' umanità, tale è, l'idea sublime di missioni cattoliche, il riu.vvicmamonto lento 
Leone XIII, e s'egli ricerca il concorso e mn' continuato e progressivo dello due so­
l' unione delle. poten1.a terrene, è meno cietà civile _e religiosa, il concorso dei due 
per ricevere che por dare. - poteri al bene delhi medesima società e 

della medesimÌl civiltà, tutta quosttt dovizia, 

Andrienx e , la politica di persecuzione 

Continuando la pu bblicnr.ioue <lei suoi 
ricordi, (*) l' ex~polhiotto imbizr.ito; vn. 
innau~i nello scoprire gli altarini settarii, 
parhtndo delle misure di persecur.ione at­
tuate ili ll'rancia coi fam.osi decreti contro 
lo corporazioni. religiose, l' Andrieux si 
esprime cosl : 

E còsl, un· duplice contrasse .. no cnratte- intellettuale, tntbt questa. atti vi là incessan­
riz~a. i' opera del regnante Pontefice : la te, questa sori e d' istituzioni giovani, piene 
crescente rigenerar.ione nel seno della di vita creeranno attorno della· .Chiosa o 
Chiesa o il preludio d' una pace ~enerale della società come uua nuova atmosfera 

, coi governi. E' un grande, magnifico spet- vitale. E con questa aziono leutn., ponde­
tacolp quello che ci offre Leone XIII il rata ma sicura, Leone XIII condmrà a 
quale'.in nie~zo a difficoltà le più insor- fine, insensibilmente la grande opera che 
monta bili, lavora con cost:1n~a 1ndonmbile forma l' i<leale della sm1 alta- intelligenza. 

" L_e difficoltà dell' applicav.iono, le re_· 
-sistenza prevedute, la necessità di una 
a~ioue violenta contro persone che non 
li p pongono che la. forza. d'inerzia, la. .Pro-
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VITA VITAE MEAE 
scena s't'or:lca 

DEL 

D.oTT, . GIOVANNI TA VCAR 

Verss'o1~ dallo slovtt110 (ll Q, T, 

Il vescovo Giovanni compreso il rimpt•o­
vero·, nulla rispose e restò alcun tempo 

' pensieroso ~uardando innanzi a se._ Egli 
·· .era- pteno dt buona volonttì, ma aveva, ti­

cuore' dolce e pietoso e forse non senza t·a· 
·giona gli 'riuf~cciav·ano la su~ debolezza dt 
contro 'ai nuovi eretici. Hohenbm•g vide 
tantoijto che· il discorso prendeva cattiva 
piega e che il malumore stava per sorpren· 
dare il vescovo. 

_:..:. Eccellenz~ l - disse umilmente -
come_ ·_ p~ogredfsce il nostro Cossemo ? E' 
soddisfatta di lui? · 

La faccia del prelato si rasserenò di su• 
bfto. Eì si .rivolse addietro e fermò l'occhio 
sur up giovane· vestito di.velluto nero che 
cavaloavtt in compàgnfa di due canonici. Il 
à11o gentil volto era coma uu fiore di pri-
mavern. , 

- Il nostro Cttrlo è p~Ì' noi una conti­
nua consolazione, e la vostra_ raccomanda~ 
zione, reverendo, s' è cangiata in seme da 
cui s'alzarli un albero posseute. Il nostro 
Carlo •arà un dl colonna stabilfl di santa 

·Chiesa in q11este regioni. Quando:in seguito 

1 

t•J QtÌestl rfoorill hanno meritato all'A.ndrloux' l' e&Pulslone 
dalla. logglp, mllSSonlon. liunOBo, Jl{o. di qnelitQ incidente 
reso !lBBai piccante dallo stesso Andrlcu1 pn.rle1·emo in 
111tri mtmert. 

alla vostm raccomandazione, l'ho ricevuto ·ho ~tffidato suo figlio 11 lei, Eccellenza! che 
tra i miei allievi, io non spe1·ava che Iddio si degnerà alleval'!o a gloria di Dio: 
mi _avrebbe dato in lui tanto. conforto e Non rispondendo il vescovo, tacque alcun 
speranr.a, del che lo ringruzio mi Ile volte, tempo anche Hohenbur~t ; poi sospirando 
E vedete, mi si rinfaccia che io gli abbia continuò : - Ma c' è EcOf•llenza, un' lll· 
posto troppo affetto,. ma; mio Dio; questo tra cosa che mi stringe il cnore. E1·a qui 
giovane mi richiama in mente colla sua il fratello UJ&ggiare di C•tlo ed io l'aveva 
vita un angelo del cielo! Ma &e non e1·ro, mandato in Allemugna. Senonchè. ricevetti, 
ei deve essere nativo di questa vallo ed non è molto, notizia che htt rinnegata ·la 
orr. me~o stesso mi memviglio di nim Bfl· santa fede e u' è aggiunto ai dfscepoli di 
pere ancora chi siano i suoi genitori. Un quel falso, pçofetu, detto Primo Trubar, cb e 
pastore di santa Chiesa ne ha tanto pel passò testè al tribunale di Dio per essere 
capo obe si scorda di più d'una cos; l dannato al fu.oco eterno per tutto quel male 

·-- E' tiglio d'un nobile - rispose Ero- che ha cagionato alla santa Chiesa io queste 
henburg - I suoi antenati possedevano parti, 
qui nelle montagne un modesto castello, ;_ Dio mio ! - sospirò il prelato; - è 
che è già da tempo perduto e dilapidato, possibile?· 
Erasmo Cossemo si arruolò nella sua gio- - E quel che è peggio, Eccellenza., 
ventù alla milizia di Carlo V. Andò va· quei Giorgio Cosse'mo é arrivato in questi 
gandò a lungo ·e visso da nobile f!ucbè monti e mi si disse che tentò predicare per· 
gli. fu possibile. Press•> Ml\hlberg' fu ab- fino nlllla chiesa di Poliaua! 
battuto in temt da cavali ieri luteranf, e -- Jild il nostro Cario non ha contezza di 
quando risanò ebbe la destra indurita da tutto ciò. Il cuore mi diceva che noi con' 
non poter più maneggiare la spada, Un dl duoessi meco. Sarebbe stato meglio che non 
giunse in patria in vesti spagnuole oon- l'1wessf condotto. Fin dove mai estende sa­
sunto. Della eredità paterna non ebbe c be tuna il suo regno! Che fare~_ Io chiedo 
una capanna di lagno e poche spanne di gi0rno e notte aiuto a Dio ed alla sede a­
terra libera. Depose Jl costume spsgnuolo, postolica onde col soccurso divino ed ape­
il velluto e le maniche larghe e vestitosi stolico sotto la protezione della Vergine 
da contadino, lavorò e_ vangò la terra per Maria possa avere un mozzo pN' avvaler. 
vivere, Da ultimo il pazzerello sposò una meno a sradfoare questo malanno lute:·ano 
contt1clina, oho gli_ reg11lò una legione di esistente già da tanti nnni ! 
figli. Per misericordia gli a h biamo dato Ed il vescovo Giovanni congiut1sa le mani 
l'uffizio ·di snntes~, ed ei passò nella ca- e cominciò a pregare. F1·attunto ·erano giunti 
setta a lui de~tinata presso. la chiesa,_ E' ad un luogo ove presso la villa Brodov spu· 
diveouto vecchio e calvo, però non ha mai meg~ia un profondo e verdognolo huoino di 
smesso il suo portamento da nobile. Anche acqua. Là pressu usc\ dal canneto \In un­
ora al venire di qualche gran festa as~rae celio ao'luatico e si le1•ò fu nlto tenendo 
dal cassone le vesti spaguuole sbiadite, in , distesi da se i l'ìJilhi piedi, Ji'm i falco­
alcuna_ parte scarse, abbondnnti e ltirghe l nied si fece tosto rumore ed uno d'essi 
troppo in altl·a, e qua e là rattoppate con levò il berretto al suo falcone, che guardò 
filo bianco. El' proprio degno di pietà in 1 minaccioso intorno e poi si alzò in uqlam, 
q!!ell'arnese. Auoh'io lo CO!Dptlasionai,.ed po ed insegui 11lto in ciclo ili preda. 'futili 

spetti va di impiegare i · commissari.- di 
poli~ia ed i guardiani della pnce per !ipriro 
delle cappello e dl•lle cdii!), o per stl'nppare 
dei ve~liardi in preghiere, in umt. ptlrolu 
gli attt di brutalità, che. mi impònevtl il 
mio ufficio (di pròfetto di. poli~in)1 mi 
inspiravano una ripùgnimza, ohe diveniva 
più viva a misura chè là 'esecuzione dei 
i.lcereti divenivit pil'i _viéitia. .. · . . 

" Ne avo va più volto parlato ·a (hm-' 
betta, che solo aveva sulht Cttmom•c sul,, 
Gabinetto l' autoritìt necessMill por lndnrli 
ad nn:estarsi su una chinit,, in fondo allo. 
q~a(e 110n si potevtt trovare che il" discro­
thto sonztt. alcun prolltto, senza nlcun 
risultato pratico pel partito rQptìbhliCt\no. 

" Non si tmttava dlfatti, egli dloqva, 
di espellet·o, como in alt,ro ~poche, dei 
reli~iosi dttl territorio fmucese. Una t'aie 
espnlsione1 che sarebbe stata contrari:t ai 
principi! ui. una politico. liberale, avrilbbe 
u vuto uhrwt'w, por spie~azioue, se notf pilt' 
giustificazione, l' effìcnciR <Ielle misuro che 
emrio richiestp, .sambbe stàbt posta nella 
" politica dei risultati. , 

~ kln bisognava ricorrere a dogli' atti, 
doi. q1\ali l' apparenr.a grossolana e til'lln· 
uimt doveva togliete alle istituzioni'nuove 
molto simpatie, senr.a àlcun compenso: 
' " l-/ n~ioue della poli~ia nvrebbe nvùto 

per scopo e per · effetto di es1Jillloro dai 
loro domic.ilii dci reli~iosi1 · ch<l anelavano 
a. vivere no Ila. e.ns:t VI~imt, 11!1! albergo, o 
presso dei priyati, nei quali lnoghf inan­
.tenevano il· lega ma' mot't\lo · Coutmtto __ dai 
voti, dalla regoli\ ·çomnne, e dttlla rieògni­
zione di t1111t medesinH\ .dit'cr.ioùo. . _ , · 

." R:iuscivàno 11 guadngnare lc~iiìipatie 
e Jl ~·tspetto, *e proJlilca sempre la per· 
secuztùne; essi dovevano conservare la 
proprietà dei loro ÌIOI!lllbili,: poiclH\; erusi 
convenuto che si _lascietebbet:o jn_,tali- iin­
!JlObili :tlçuni CO\Jie gn~rdiuu(: bisògnllVI1 
mò)tro prevedere eho gli stessi aspulsinon 
tarderebbero a rient.mre a poèo _ n poco, 
almeno. come visitatori1 non potendo 'la 
forza pubblictt e.ssore _ umqobì!Izzata alla' 
P?rta ilei ~nv.enti,' nò a · teùorvi guai'i1i· 
gwne. , , , 

" In veritÌI, qual. beneficio, sperava d t; n. 
qua il Goverilo ~ Noit finiva esso;, nelle 
condizioni più sfavorevoli, a sostituire la 
politica delle manifesta~ioui sterili alla 

la èomitfva si anestò e stotte osservando 
la lotta sotto lo nuvole. Perfino il' ·vescovo 
si animò e. Hohenburg .approfittò dell'oc. 
c~sfono per lodare nll'alto principe i suoi 
intelligenti falconi. Erano· ancom tutti in~ 
tenti in alto o nessurlO vide come al disso. 
prtl la, vin, _ usci d'in tra le macchi~_ una 
nera pgura io abito da pr~dioatm•e luterapo 
d1 q11el tempo. L'uomo aveva inciron tt·en· 
t' auni, nùt · sul pallido viso gli· ardevi\'. il 
fuoco di quel fanatismo che Lutot•o ·aceim-. 
dova od monnchi sfrntati e nei preti- ·àm­
mogliuti. Si rizzò su di un l'ialtu a squadrò 
con fiet•o cfpiglio-·la comitiva dì .~otto. Non 
si smani un s"l 11\0IX\anto ed ora p1·q0to, a 
versare sul f"tto uu po' di quella istorica 
bile cui possedevano in copia quei monnci 
apostati desiderosi della donna. Ed_ infatti 
cominciò 'gridando : · 

- Peccatori. dì Sodo ma o Gomot1 a·, figli 
di satnnu, i'1·utto d'inferno! Putride pecore 
intruse noi silenzio rlell11 notte 'neWovila 
del Signore, che aveto nppestnto _ed om 
pute coma gli scoli dellelanutio sotto: il 
cocente solo. Ma il giorno del giud1zio si 
avvicina,, e te pure, - oo~tìni!p l'i •o\gendosi 
aL voscovo, - _te servo impuro rloll" mct'e­
trice· romnn·>·Chttolioa, mggiungerà lt1 verga 
dì Dio, al c\tu farai nt\Use>L allo stessn pa. 
dre rl' iuferuo. Le til\I!IIUe del puro evango, 
lio vi abbmcierauno còme fe(ie Sansona 
delle messi filfstell. PBrohè ronzate per dì·q,li 
e venite iu queste parti in v·esti_ molli .aio­
come donna che vende il suo· c01'pa? 'M" 
sta scritto: percuoterò il· pastore o si 'dispor. 
demnuo le pecore, Gi~ la, mano di Dio è 
distesa o percuoterì~ coma porcos&a un di 
l'empio Core o gli nlt1·i, 

a·' 



-~ ~~-----------· _ .... ____ _ 
pa\itica del risultati, ~ Il dare, como si . pone si annulli per ineleggibilità de \l'eletto 
dice volgarmente, nn gran colpo ùi spada {leréhè professore e direttore in ~~apettntiva 
nell'acqua~ . . . .•.. sebbene senza stipendio dell'Istituto di 

' . " Gambètta. tlèollobbe.'; la gravità. delle Boi~g::~validazione .è respinta, .le conclu­
osservdf,l<ini•· ,Mit, riti rispoile.·~tie ~ egli am· sioni della Giunta àono .approva tè e procla· · 
niettevtl . \lnll/ importanza nell' eilRulsloue )JlBSi annullata l' elezione ili Panzacchi e 
·d~} re!JI:~Jo~i1;. in quanto era l' iri4wazione vaoante un seggio del collegio di' Pesato' 
dt!Ullll. ppilt,JCa." . . , Urbino, · · · · · 

:Andi'i~nx, 'dopo .aver unt•rnto come a- Snndouato avolge l' interrogazione per 
.: ves;la ~~~~te. Qel!e. pratiche , llll}icbovoli coi sapore quali provvedimenti iJ· governo in· 

- -, . Su~erion _delle Oongtegazwm che dove· tonde prendere por' l'Esposizione d'Anversa. 
v~ no essere sciolte, fra i qnali lo stesso Grimill<li. risponde che l' Italia vi pren­
P .. Dulac, Rettore· della Scuola in via t!erà parte i mandò llolegati pur preparare 
della , Posta,. e .come. questo pratiche· rin· l'. area' e risc!'Vasl di prendere ulteriori 

· ·· · · Il 1 · d 1 G provvedimenti in seguito. 
· smssero a IJtl a por 6 ostgenzo 6 O·· lliprondesi In. .discussions del èontrntto 

'·veruo, rcouttnna: . ·. · · per .la rete mediterranea ed appr()VIi$i qua· 
, <v. No~;~, tui 'tirt!tlneva e~a di sce~li~r~ tra st' ordino del giorno di. Zuocoot : .. ~ L.a Oa· 
'l'• QSGeU~lOl)e ·del decreti JJ la . dtmlSS!OUO. nicrl\ I'MCOtnnnda n] governo. che le tariffe 
E:ò .duttu dopò; . che m' è rincre~cinto di locali 301 si estendano n l percotao Nocera· 
. aver conservato la. mie fun7.ioni. Ho ceduto Unibria-Roìna. •. ·. · -

. . a. ll'.inféti!$.S6.'deU.aj0ttll ìng.u,ggittpa .c.on. tro Di altre simili rsèQoniaridazioui. e peroM 
. le pfetese. autonomiste del Oonstgho m n· non si àum~nti il traspo~to dei c~rboni, 
nictpalo ·a al tl~sidlìl'io . di . non .. sepnrllnili Gena! a promntte di. tener -conto. . 
da ttn personale chil. mi. era affar.wnatissimo. Approvane! tuttr glhlrtiàoli del contrat(o. 
Mi parevà. d'aver in custodia una fortezza è del capitolato coi' r~l11tivi !lllegl\ti. Il 
~;cneJl mio·titlro' sarebbe apparso come aegultò a donHini. · 

'un .. a' d .. ise.rzioiie • .: Pozzolini pres~nta la relazione. sulla fa-
. " coltà dell' As~ociazione dalla Croce Rossa 

: .. Oh l :)J~ìl ,vengano .queste c~nfas;ioni itali!\na p Jl soccorso ai .malati e fériti in 
fràtni\$.SOlllChe, ·che tanto bene Cl svelano guerra d1 contrarre un prestito a premi. ' 
Ldiétro. scena .di certi avvenimenti!· 
.Aim~no il ]lopolo impar~sse una volta. Notizie diverse 

-Il. cooos.cère .come e da clu è turpemente Il ministro Coppino Jlrcsenterà un nuovb 
t\ggirt\t.o O trasciuatò in }ottO antireligiose progetto in favare d~i 1Jla6Stri elementari. 
o atitisociltli, a benefizio di pochi framàs- 1 nuòvr stipendi dei .maestri cominciA· 
soni. sfruttatori . dei paesi che hanno lit ranno dalle 700 lire ·per i maestri e dalle 

· disgrazia· di averli sul collo ! . 660 per le maestre - m entro ora i stipendi 

Nostre informazioni 
Rol!A, 26 febbraio 1885. 

.E' assai commentato uei nostri circoli 
diplomatici il ra!Yt·edllaménto subentrato, 
dopo gli ultimi avvenimenti .africani tra 
il Ke)ldell, ambasciatore di Germania, e 
la Consulta. · . .· . 

· ---' Mercoledì sera Mancini, ad Un gr,\1 p­
po di deputati che gli rimproveravano il 
sùo ·silenzio, disse che àvrebbe parlato 
dopo il voto. della Camera inglesonlht 
.politìcà coloniale di G Jadstone. . · 
.. D~ q~:esto 1o~o dipende. a~cbe _l'~tteg~ 

gmmento del·• .governo .. ttahano, t l· quale·' 
deve prima sapere se il ~?abinetto liberale 
abbia la 'vitalità tiécessarta per mantenere 
i-patti convenuti. ·· " 
· .·.~··Sembra deciso che la 4.a spedi~ione, 
a .rispltl'lnio di tempo, s'imbarçberà a Oa· 
tania:: Saranno' concentrate colà tutte le 
trL1ppe. :l,t\ sua destinitziorie pare dover 
essere Snaltim, che dovrà esclusivamente 
:p~esidi~.re1 dand~ cos.ì .libertà alla guarnì· 
gtone mgtese dt umrs1 allllf'truppe ope-
ranti contro Osman Digma. · · 
, .-c Depretis è alqu~tnto migliorato: ·però, 

atteso la prostrazione dell' am malllto i !)lo· 
. dici. mantengono, il divieto di ogni occu-
. par.tone. . : : . . 

· -:- E' giunta qui notizia che il ministro 
turco dèTl!t marina ba inviato a Tolòne 

:un capitano di vascello per affrettare l'tll· 
: lestimento deJ le. 2 torpediniere di l. a , cl. 
.che -sr stllnho çostruendo in quest'arsenale. 
. . . . ·O. O. G. 

Malgrado le . ripetute sm~ntite di una 
probabile occupar.10ne combmata frnnco­

.,turoa della Tripolitania, nei circoli :uolitìci 
df Ronia uoo si è senza inquietudine e 
t.uttl corrvengono .. che il gov,erno deve stare 

. ben attènto perchè non· sm nuovamente 
eqmpromess.o a danno dell'Italia l'equili· 
brio del Mediterraneo. 

,, . .-:·< •'·,·,;,.,,,;.,.= 

. L~ V dee della Verità reca: 
Siamo assicurati che l' Austria e la Ger­

mania ·collettivamente httnno chiesto al 
. Governo. italiano·· quali sono i suoi iuten· 
diménti · circa la politica coloniale e se 
l'occnpar.ione di alcuni punti sul mar Rosso 
sarà spinta anche se dovesse provocare un 
conflitto. Il .ministro ~lancinì quant~ alla 
prima domanda an·ebbe risposto evasiva· 
Jnente, dice~do che sareb9e .s~t~ sempr~ 
sua cura tl!. non ledere 1 dtrtttt (~) dogll 
altri; sulla seconda hu, manifestato il eon­
vin~imeuto che ·nessun conflitto sarà por 
iscoppi~re. 

Goverilo e Parlamento 

dei maestri <iominciano dalle 650 lire e 
quelli delle maestre .dalle 366. 

In proporziono verranno sta bill ti gli, an• 
menti· secondo il grado e .le scuole. 
· -Ieri Pbbe~o luogo lungbi colloqui fra l'in­

curicato d'affari della. Porta e il ministro 
Mancini o il direttore generalo Malvano. 

- L'.agitazione nèi circoli politici per 
le notizie relativo all'impresa · africana è 
sempre grande. Si aspettano' nuove in terra· 
gazioni a Mancini. 

- 11 ministro sta ttattando coll'Egitto 
l'acquisto dei cannoni Krupp trovati a 
Massaua. 

fari mandò .u11 eùo .inc~ricato,a Marsiglia 
ad Ìlcqi1istare cinquemila. elmi di paglia 
~tll' uso per mandarli ai soldati che si tro· 
vano in Africa.. · . 
-' n· governo avrebbe oommessò al fr11ti 

di s: Oàniillo di fo<ÌnÌI,re; e:, dirigere uno 
Spedale italiano iu Affi~a. i , · 

·rrAI...IA 
Roma,... I rappresent~nti délia Barica 

Tiberina: e del Municipio di Homa. firma­
rono il contratto per là. -costruzione di u0a: 
grandiosa Galleria, ch!l darà accesso ad ·al• 
cuoi . palazzi, e che sboccherà .iu · pjazza 
Còlonml. 

Il pro~etto di qu.esta Galleria. è stato 
fatto dali ing. Mazzanti. . - : .. 

Il' Muniéipio contribuisca alla spesa ·c~n 
un milione ò trecentomila li're, per l1espro, 
priazione del palazzo di Piombino. 

I )avori snranno compiuti _eQtro cin'lue 
an n t. 

.La Banca Tiberina. è al tres~ in trattative 
col ·JIIiuriìojpio per assumere l' appillto dei 
lavori di deoJolizionJ .~el Ghetto~· ' 

Bologna - Venne arrestato unot­
tonaio elle fabbricava. mooete false, imitanti 
quelle d'· argento da due lire. 

Gli .furono sequestrati, un conio, delle 
pile galvaniche, dci metalli bianèbi o degli 
1strumenti necessari pet• i.al fabbrioàzione. 

Napoli- La..Oorte d' :Appello sen­
tenziò 11 favore . del ~toverno, nella causa 
tlella principessa di Borl;lone obe reclamava 
un maiorasoato iooamerato in seguito a un 
decreto di Garibaldi. 

ESTEEO 
Inghilterra 

f.a rogina Vitloritl andrà alla fine dl 
aprile ni bagni in Savoia. tl Times opin11 
che nn principe della. Casa d' llalia andrà 
a salutarln. 

- Noi loro v inggio (]' Irlanda, in aprile, 
.i principi di Galles visiteranno prima 
l' Olstur1 poi. DnblinoJ, 

-Si ò costituiLo ua Oont\lato ve1: còm­
l!lemoraro .il f.ieue~alo Gordon ,lon n !là tosta 
il pt·iucipe di. Galles, il.duoa .di Otlmblrid· 
ge, !'&rei vescovo. di Oauterbury, U· cardi· 
naia M11nnlng, il mar.ch~se 'l'song, G!ad-

Russia 
IL vescovo di.Wdno, Mo11s. llryuleWIOobf, 

teste-lntornnto a Jtuosl~w, diresse il tntt.i 
i preti doll•l su 1 Diocesi un11 lo!truz'ono 
lidla quale annunzia ciB il canonico He· 
rMytuowloa aar:l. inc~~ricato di amminletrara 
la Dloeesl dnrnnttl la sua assenza; che 'le 
nutorìt1\ ecclosiMtieho dovranno parolò u­
nicamente dipendere da lui, o che qnnl· 
Siasl liOIUÌilll eeol~siastiCI\ tatti\ BJOZil il 
consenso ilei P11p11 dovrà rituòorsl usgolota· 
monte nulla, 

'Auli!lt1•ia-Ungheria 

M•ln~. ruoli, il Z•'lnule lnfnttcnblle lli'Ofl 
VOSMI'O di 3ak•lrest cbo trovaal tlll alcun• 
giorni. n V•enna per rnccogllere doni. ed or­
furto por In .eostrozi~ne di ona cb i esa nella 
Cflpitnlo dellnJtonlliOI.a, vonUQ colpitornor~ 

, .co.rdi .ultimo dtl.ttn Insulto npopletti•:O . 
t giurntlll · vlonoesl dicono ello lo stato 

dell'eminente prelato è gravissimo • 
Fnccil\nlo voti i plt ardenti por la gna· 

rlglone dol zolnnto missionario. 
- A P ruga . al. scoperse nn attentato 

colla dinnmllo eootro · il monumento di 
Gin~oppe Il; si f~eero puocohi arresti. 

Frane~ a 

Qna11do si seppe cbe Il Senato· nven ri· 
st •billto nel bilancio del culU alcuni cre­
diti sorpressl dal111 Oamera, i. deputati doJia 
sinistra si mostrarono imtuti · _ 

Il ministro nei cQrrldoi della Oamora ba 
préso !11 difesa del Senato. E~ll . d,cbiartl 
che. ao il Senato ba votato ii ristabilimento 
dei crediti, lo ba fatto coll'autorizzazione 
dHI governo. 

Il Siècte domanda che il governo dh 
spiegnzloni alla Oamern sui rapporU nltnn· 
li della Repubblica colla Oblesa e la 'Santa 
S.d~. 

Il giornale spot·n r.be queste spiegazioni 
impediranno nn conftttto tra la Oamera e 
il Senato sul111 qolstloao doi crediti rista· 
bilitl. . 
· - Giovedì all'.una pom. un Individuo 

ani. vautotl' anni si p1·oseotò all'ufficio 
_della France o èbiose di parlaro a Mer· 
meix, il redattore' cbo aveva scrtlto.la 
riunione .dei foniani esme un' invouzlono 
delhi - p.olizi11 .inttrnnzionnle. L'Incognito 
consegnò. al retlnttor~ una. lettera firmata 
Knubl~Yi li q naie Knnbh•y al dichiarava 
auto1o dei resoconti di quella .coogrèga 

· dinamilista, e torna v p. .11d nlfurU]aro .ch'essa 
em vornmeuto avvenuto. Mermeìx domandò 
all' incognito; ' . 

- !I<l allora 11itèmi dove è stata tonata 1 
- Non posso! · · 
- Come DQD potete l Non oche se vi pro-

metto il segr~to l · 
.,- Non posso; vi dico. 
- Ebbene lo non sono obbligato dl ore­

dora· a ciò che dite o vl rifiuto T laser· 
ziooe della lettera. · 
!'"queste _parole lo. sconosciuto balzò 

contro il giornalista u cmò percuotorlo 
con una mano montro coll'altra estraeva 
una ~i voltella; Mormolx l' estrasse a snn 
volla e si sarab.be sparso il Btln~ue so non 
s'intromettevano i custodi dell' uftloio. 

·Costoro consognarono allo. guardie l' •lg-
grossore il qnale &i d1cbiarò ing\es~. · 

- 11 FigarQ pubblica una lettera scritta 
da Fiounery firmato Secretar!J thé .dina­
myte DirectOry atf!lrntanto l'esattezza d81 
resoconto della riunione dei dinamitiati 
funia~. · 

· Cose -di Casa e Varietà 

Una. soappata,glova.nile. Ohiamiamo 
cosi ln risvosta che due studenti hanno 
inteso di darq nel Friuli di iot·i nll' arti· 
coletto fh'muto lo, pu ubl icato no l nostro 
giornale lli Jnutuùll• t)i potrebbe chiamarla 
anche uu11 solenne mlnchiouoria, m~ per 
assere Ialo bisognerebbe r.h' dietro ai due 
storlonti Hrmat111'i si col11sse qualche liltro 
il cb~ non possiamo nè voglit1m11 ~rederlo. 
Dnoque f;lindlcltiamo qnolla t•ispo!la por 
quel che. vulo o quale apparisco, e lusciaudo 
dii Parte le inv~ttive e be. il nostro giorntlle 
lanoià. contro gtì stude11ti, .gri1toit~ mòn· 
zogn~ dei dna stu<loutì ijrmaLat·l; la>ciando 
dtt p~rto l' 0$011/'antismo, p~rola oh~ v io n-

CAMERA DEl DEPUTATI 
Sedt1ta ant. del 27 

Discutesi l'elezione di Panzac~hi al col· 
legio di .Pesaro· Urbino, cbe 111 Gtuntn pro. 

stonA1 ecc. · -
- Il COI't·ispoudoot~ romano )el Tim.es 

tolegrnf•l olw il n.o~o ·1!ltzinnalhtfl. irl!!~dese, 
Michele !Javilt, hll J,,sciuto ,lto!lla, aeuza . 
avere ottenuto d essoro ricevuto nè dal' 
hpa, nè .dai cardinalo Jacoblul. 

. .tanto sp'esso sulla bocca e sulla. penna do i 
trlbuni dr1 strapazzo, del demagoghi, degli 
schiucapeuue d'ogni ri~m11 senza ffhe ùd 
s~pplano nemmepo il slg)lificalo; lasoinn'do 
da parte la franalw~z~ . e la· .. 9iuc~rità 
c.ui, sumpt·e a_ detla del due stnden\.1 del 
Friuli, vengono ~duc~ti . i giovani ~ t~ 

,giomnette, f1·anobezza e sincerità·· che not 
nbblumo t\vuto occasiono ph\ vtllte 1!1 vn· 
lutare 11 dovord; lasciando da parte tnlto 
questo, noi ol faòclnmò a chiedere a qnestl 
duo studenti eome mal sono veuli!l n sco· 
prlre cba. 11. profeRaor~ cni si Intendeva 
alludoi'O m•ll'nrllcolo firmato lo; ò un loto 

. professore r r.' artico[•} di lo . non davtl 
certnmante dlt·itto .11d O!sl nè ad nltri di 
venire 11 t)llo conchlosione • .So .qJ!estl due 
signori studoutl oonosoono ·i meriti do l 
loro profussoto como inse,q11atlte .ed ap~ 
prezza no tanto le .sue rat'e dot.i come cii• 
taditw porcbò prima !li liconziaro 'alla 
:llumpa In loro rlsp•J~trl non blnno riflettuto 
cb e col solo supporre .oho altri nvess~ ~otnlo 
nttrlbulrgll azioni mon do~no doli insc• 
gonnte ~ do! cittadino 6 ooll alzarsi ca ima 
dlt".!sil gli rendevano Il pessimo del servlgi 1 

I/ nbbinm detto: qnosta è una senppat1 
giovnnilll, 

Al.òivioo Ospitale sono stato .rl~ttl· 
vate lo visite ord.inarle agli ammalati che 
potranno. farsi noi giorni di domatlloa a 
gloveJi dallo 11 nnt. nlla 1 pom" · 

Programma. mosloalo che eaegnlrà do­
mani dalle ore 12 112 nlle 2 poro. dalla 
banda dol 40.o regg. f~nterla sotto 111 
Logglll lfuolclpale: · 
l. Marcia « Lo tonehre :o Trebbi 
2. Polkl ( Skallng·• D' tl.loe 
3. Sinfonia «Alfredo O•IPPellini :o Oarllol 
4. Coro o arindisi ( •rraviata" Verdi 
5, Oavntlnl\ «Traviata » · Verdi 
6. Maznrka «L' bella oioJiari\ :o Brizzl 

I. morti vivi di Oa.ta.nla.. hreechi 
gioruall liberali -i cittadini oompresl'""" 

. pnl'larono di ~ue casi :1vvenntl all'ospedale 
di Oatanla, nei quall fut·ono posti per 
morti na.lla cassa due eho non lo erano. 

Siccome l giornali suddolti mett~vano 
In ballo medici, preìl e suore addetti .al­
l' ospitale "addossando loro ogni responsa­
bililtì rloi brutti cnsl· e chiamandoli asini, 
igoorantf, e invocando severe.· misure ~. 
prima di tutto ben .s' intend~ la rlmo~lono 
delle suore; per tott.e .queste coso i due 
casi dlveunero por noi inverosimili e ci 
nstenellimo dal fitrne neppnr cenno, aspot· 
tando che venisse a glllla la veri.rà. E 
q nestn non al f~co molto aspettare. Infatti 
dal gi_oronli di Oatania e d! l'alermo ap­
prendiamo oba uno •del ca>t su accennati 
è del tuLio insussi~teole. (lnanto n!Faltrn 
cl!e. rìgo~td!lva 'no povero sold~t.,, ecc~ 
como andarono le cose. · 

Arrivato a Oatania e non potendo pro­
sego l re il vla~gio por pericolo dl :morte 
Imminente, fu trMportato da duo forieri 
all'ospedale di: Santa Maqa, lo. Qataula; 

ll soldato era allora. destituito dl sensi 
siccliè appena gli si potò dare l'estrema 
Unzione. 

Dopo se\ ore di agonia moriva dl tifo 
maligno ana presenza del capp~llano · di 
due Infermieri e sei soldntì, io tntlò nove 
tOBtimoni i {JUllli De CODStatilrOUO }a morte, 
l ~di fu messo dentr.o lu. cassa mortnariil, 
collocata orizz~ntalment", non gjà nella 
stanz11 mortutma, m11 In aitrti per evitare 
la paura, a certi coscritti, che erano nel 
corridoio attiguo alla stauz.1 mortaarla·. 

La oass.a ft.l cop.ertn, ma non in cb lodata 
per .evitare cba. i topi f11cessero guasto ai 
cadaver~. 

Dopo an' ora ve n no il Oolonnello, che 
volle vodero il soldato morto. Gli si mostrò, 
od ora ancor caldo . (come potea su p porsi 
dopo .UI!' ora). Dab.ltandosi so vlvosse an­
cora, 'dal chirurgo mililt1re si féce appli­
care la macchina olettrica, onde il. cada: 
vere si sco.ssr, come si. scotevano le ra-· 
oocchio mor.te aptieso alia macchina elettrica 
negli esperimenti di Volta. -

Da ciò si volle oonchiudare falsamente 
che il cadavere fosse vivo, dl qui querela 
al cb1rnrgo primario delr osped11le, li qìt'a!e 
prop:uò aaa contN querela. · · · 

J.a .qnorola sl dovrebbe veramente fare 
contro cb l fece partire il sJld<lto da Noto 
pÌlr Me~sina ip ono stato di si grava lc­
fermltlì !l. 
Ter~emoti. A Verona l~.Rltt·a sera e 

ion .furono avvertito scòss9 di ~crremoto. 
Il prof. Goira11 comunica ai 'giornali : 

Alle 9 e- mezztL sensibile. scossa di ter­
remoto ondulatorio nel!~ direzione N. S. -
t11nto sensibile che alcuni éampaneiiL ·sua. 
unrono e i vetri. e le stoviglie trQJri4rouo. 

U u' altra scoss~ leggera, ma sussultoria 
ebbe luogo uu qqarto d'ora .<lopo e cio~, 
alle 9 e 45, . · 

Iermattina alle 8 e SO; altra Ieggerls• 
sima scossa snssn-ondulatoria lu <llrezione 
N. s. ed llltresooaeettu legg~risalme il~ll~ 



dlrezl'one N. 'o. - s. E. alle 9 e 35 ed 
alle 9 e 40. - quest' niLlmB • assai pro­
lungata. 

A Oaprluo. e in altri paesi alle falde , 
del Monte Baldo furono pure avvertite 
alr lnolroa nelle stesse ore scosse nbba­
slanzl\ notevoli, ehe produssero paoloo In 
quelle popolazioni, spaventate dal disastro · 
di Bellano veronese. 

A qn11DlO .si nrguisoe ~tonte Baldo è Il 
centro dal qnalo lrradla·qnesto movimento 
sismico. 

Anobe ad O~olliobJIIO lo Provincia di 
Rovigo fu anérllt11 nna sMssa di terre­
moto. 

x:u.a:>:':l.o Saoro 

Domònlca i~ tntlP:80 - s. lia.tmondo d{ Pl!lnno.fort (Luna 
~Piene ore 4- m. GO ant.) 

..tuttlldl' s t1ìeif';t"o '- a. Olrlllo Ale~Ba'ildrino TO&C. dott. 

MERCATI DI UDINE 

28 febbraio 1885. 

Cereali. Coll'odierno mercato si obiude 
Il mese vèrlftcandos\ un po' più di ani· 
mazlono negli alfar\ in granoturco o beo 
poco. miglioramento nel prezzi. 

Altri generi In poca quantità esposti e 
abbastanza sostenuti meno le castagne. 

Dhimo le quotazioni fatte oggi a mercato 
compiuto e che si leggono sulla pnbblloa 
tabella. 

Gmna,qlie 
Granoturco com. da 9,40 a l 0.50 -.-

,. Olnqnantlno • 9.- » U.25 -.-
,. Glallooe » 11.26 • 11.60 -.-

Segale » -.- » 11.50 -.-
Lupirìl » 7.- • 7.50 -.-
Faglooli di pian. » -.- » 14.16 -.-

». alplg. l'etl. ,. -.- » 19.- -.-
Oastogoo al q; • 8.- » 10.60 -.-

· Stmenzitìe. · Mercato non ancora 
fornito ma discretamente attivo. 

bene. 

· Si vendette al cbllog. 
Sp~gna · L. 1.-
Trtfogl!o » -.90 
Altlssim~ > ;..;,,-
Rigbella » -.60 

Il 1.15-.-
• 1.- -.-
• -.70-.­
)) -.60-.-

Uova. 'lo ribasso. So ne vendettero 
l 00.000 dà L. 62 e 66 Il mille secondo 
la graode1.zo. 

Pollame. Ohi n.lendosi la stagione per 
questo 'àrticoli>, fu poco offerto. Prezzi so­
. stonoLI. Venderonsl i polli do L. 2 a 2.50 
il' paio; le galline da L. 3.50 li 4 secondo 
.il merito. 

Foraq,qi, Oahne. l· fieni dlsr.reti fecero 
intorno allo L. 4.50. Seuond:~rl d!l 3.75 li 
.4. Paglia, sol mercato, L. 3.60 il quintale, 

L' INGHILTEltR! E L' ITALIA 
· nel Ma~· Rosso 

Abbiamo oggi altre dichiarazioni dei 
ministri inglesi più esplicito ancora délfe 
precedenti. Il Inghilterra è lo rapporti 
stretti di nmìcìzla coll' Italìn, ma non 
assume alcuno responsabilità per la oceo­
pazlone di· Massa nn, lnsoia cioè che l' Italia 
se l'intenda con la Tnrilhia come meglio 
sa e. pn(l. 
· <looste ed altro dichiarazioni non meno 

.· importanti, che i .lettori troveranno nei 
dispacci che rt'prodnciamo qui oppresso, 
danno maggior ·rorzli ai giornali per recla­
IIlìire che il ministro Mancini l'O!ilpa il 
ano osllnato. silenzio o dia . tutte quello 

.tìpiegnzionl che valgono 11 trauqoillnre il 
plleRe e a provocare una dlscuHsiooe pàrla­
mentare sullà azione dell' Italia nel Mar 
}tosso. 

Oomnnqne, parli o continui a tacere il 
. Mancin'f, una cosa è purtroppo corta, che 

all' Italia non è più possibile una ritirata i 
slanciatasi nel ballo, forza è che balli e 
chi sa quanto a lun~o o con quanti sacri­
fici di uomini e di danari. 

E~ eoco i ·dispacci di Londra. 
Londra 26. - Comuni - Mnccoans 

domanda se l' occupazione di Massana e le 
11ltre operazioni dell.e truppe ilalillne sulla 
Cl'&ta occldeutnle dol Mar Rosso nùblauo il 
consenso o l' approvuziono del governo in­
glese e se questo voglin presentare la 
eorrlspondenza scambiata fra i dùe governi. 

Campbell chiede se 'l'occupazione it~­
linna di Ma~snna. sia contraria al reclami 
dell'. Abissinia per uno .sbocco indipendente 
11 Ma~s11na. 

Fitzmaurlee dice che ·Qiadstone rispon· 
~un\ sul soggeLto della domanda fatta da 
Maoeoan, soggiuugo: Ho intenzione di fare 
delle eomunleazlonl dorante la discnsslone 
1lel voto. di biasimo di domani: però la 
eorrlspondeuza ·.verrà · comunicata subito. 
Sogglnnge: Il governo Italiano dichiarò la 
Stlll intenzione dJ tlspultare il trattato tra 
i' Inghilterra, l'Egitto e l'Abissinia. e fare 
tatto .Il possibile per facilitare Il com­
mèrolo dell'Abissinia. 

Londra. 27 - Il Daily News dice 
. che Salisbnry deeis~, se salle$& al potere, 
di sciogliere Il l'arlnmento. 

Gonrlcy llomanda se. Gladstone -sa obo 
l'Italia Inviò sul lltomle del Mar !tosso e 
aulla costa del Sodlin tre 'spedizioni 1111' In· 
circa. di 5000 nomi ili oltr0 a navi torpe­
diniere; se le spedizioni In questione banno 
lo scopo di cooperare colle troppo. Inglesi 
ora In viaggio per Sunklm onde eoccor1·ere 
le guarnigioni egizlan~, altrlmontl e~ Giad· 
atone possa dire senza nnoeere agli Inte­
ressi, se quoste spedizioni abbiano la 
sanzione del governo Inglese nonabè qnolla 
del conoerlo europeo. 

Gladetone risponM: quanto all'.lnvio di 
spedizioni Italiane noi Mtlr Rosso Il governo 
ltallt\oo è nn potere, Indipendente e non 
abbisogna della sanzione del governo in­
glese. Oirca le misuro che l' Italia crede 
suo dovere di prendere, non è In grado di 
dire quali eomunlcaY.lool si scambiarono 
cogli altri governi a questo. riguardo. Il 
govei'Do il.~liilno ha lo migliori relazioni, 
e lo plu cordiali relazioni coll' loglliltorra, 
ma non vi ba alcuna alleanza. o aleno 
progetto per la cooperazione militare con 
noi nel Sndan. · 

Lowtber domanda se comonlenzioni 
furono scambiate fra l'Italia e ln Turchia. 

Gladstone ripete non avore alcuna eono­
scen~a delle r.omnnicazloni scambiate fra 
l'Italia e lo altre potenze. 

Lowtber dice : devo comprendere che 
non vi fu alcuna comunicazione colla Porta1 

Gladslone dosidora ebe Lowthel' mettòl 
questa quesLione all'ordine dd giorno. 

Londra 27 ,_ Camera dei Oomuni -
Dilk~, nella discussione sul voto •li biasimo 
dice cbe Ili pcsizlone deJI'.IIalin nel llar 
Rosso è nna posizione IJI grande dellcakzza 
per~he l'Italia occupa llassana la q naie è 
sotto la sovranità della Porto, esattamente 
come noi 11 Oipt·o siamo in nua posizione 
ognalmeule delicata occupando nn territo­
rio sotto la sovranilà della Toocllla. -Vi 
.è attnalme.nle non solamente amicizia fra 
l' lngblitma e l' ltalio, ma !'.amicizia più 
str~tta~ ·Noi ripndlamo •Jnalunque respon­
sabilità per i procedimenti dell'Italia nella 
occupazione di Massana. Noi non slàmo 
respou8ablli in alcuna maniera per questi 
,procedimenti, 11è li abbiamo suggeriti ori­
ginariamente e bonchè ne allbilimo .avuto 
cognizione non"'ti al!biamo coosìglinU e 
non desid~riamo di esprimere una opinione 
In proposito; ma nondimeno parh1ndo. in 
termini generali non posso che · (IOostalare 
Il nostro desiderio esi remo che lo relazioni 
perfettamente amichevoli esistenti ora fra 
i due paesi contl~uioo e .siano anzi au­
mentat~ trattando~i dV potenza la q naie 
come l'Italia, ha 'grande nn mero di naz·o· 
nali in Egitto e grandi interessi nel Mt.1r 
Roeso e nel commercio del canale di Snez 
o oho è nn paese mediante cni poh·emmo 
nvere la più valida assistenza. 

'rELEGRAMMI 
Londra 26 - Lm·di - Salibnry svi­

luppa Il voto di biasimo, attacca vlolou­
temeoto il goveruo, è impossibile avo.re 
fiducia io qn governo la coi aziono diventa 
sempre P<'ggiore. 

N,Jrlhbrook respinge le accuse di Salls-. 
bory li governo n1•o avere una pollti~a 
per l'avvenire. Dichiara che le istruzioni 
Inviato da Wolseiey sono cbo il gabin~tto 
vorrebbe vo<lere un governo stabil~: a 
Kurtum flledlante aiuto 1li capi ubbastanza 
furti ed assicurare la sicurezza della val· 
lata del Nilo mediante una sovvenziono a 
questi capi pagata dall'Egitto. 

Londra 27 - Camera dei Lordi -
Derby difendo il governo o respinge la 
responsabilità di Gordou por fa caduta d\ 
Khartnm in ~ognito 11 tradimento. lllchiara 
esser necessaria l' ocJupaziooe di Ber beef 
e Khartum da parte di noa potenza che 
valga nmntooere 111 pace e l' indltlendeQza 
dell'Egitto, Termina dicendo che la situa­
zione è gravr, ma non allarmante. Quando 
Il potere del . Mabdi fosse ahbattuto nel 
Budan, potrebbe avere il governo di sua 
scelta. L' logbilterra farà tutto il possibile 
per raggiungere la miglioro soloziono, ma 
non ba nessun desiderio di creare dello 
nuove Indie In Africa. 

Londra. 26 - Oomuni- Fltzmanrlce 
rispondendo 11 Magnlac dica elle non poò 
riconoscere il diritto reclamato dalla Frau­
ciii di considerare Il riso contl'abbando di 
guerra; nè informerà conReguontemente la 
Franela. 

Ashley 11ice che le Informazioni del 
giornali sulla rivolto. degli lntligeni a 
Qnlttah sono esageratissime. 

Un grande mee!lng oggi fa leoalo nella 
Oity ~ condannò energlo11meote la politica 
del gablnello In tolte le parti del mondo. 

Hortl 27 - Secondo le ultimo notizie 
la colonna di Buller dev'esser giunta Ieri 
11 Gakdul. 

Suàkim 2.7 - Gli insorti distrussero, 
lo . due ·ultime notti, tre forti avanzati 
seuza fur .s"ltare le mino preparattl dal 
g9nlo. Tolsero 2000 sacchi di sabbia, fò· 
cero ul\rl guasti. 

Cairo 27 - Il generule Graham Il ar­
rivato n; Suakim. 

Haeenn pnrtir1\ per il Sudan Il giorno 2 
marzo. 

Parigi 27 - Una nota dell' Havas 
dice: Br fece correre la voce che Oambou 
dovesse recarsi . prossimamente a T ripoli. 
Si amò In caso di smentire tale notizia; il 
nostro ministro di Tunlsi non avendo punto 
l' Intenzione di fare nn viaggio nella 'fri­
polilanìo. Riguardo Bonlangdr rlpafti per 
T.nntsi percbè la riunione dei comauduutl 
del corpo d'esercito, onl partecipò come 
comandante del corpo di B!ludizlone a Tu­
nlsi, terminò i lavori e non già per pro· 
parare una possibile occupazione francese 
nella 'frlpolitanla. 
. Londra. 27 - Ieri durante gli espe­

rhnuntl doli' artiglieria a Sheebnryness 
scoplliò una bomba producendo dnnnl ter­
ribili. Un artigliere fo ucciso, dne colon­
nelll e parecchi altri ufficiali o soldati 
terribilmunte mnLllatl. Credesi che nessuno 
sopravvlvorà. 

Londra 27 - Sono morii due colon­
nelli ferili nulla disgrazia di &heobnrynoss. 

Londra. 27 - Lo St.andard ha dn 
Shaoghai: L'occupazione francese dell'leola 
di P.rotoo sus~itò vivo sdogno nella Ohlna 
essondo l' iaoiQ sacra ed abitata soltanto 
da preti. 

Berna. 27 - Molti 11oarebioi fnrooo 
arrrestall simnltaooameole in parerchie 
città svizzero. Stamane fnrono arrestati 
alla staziono di Berna noa tlecina di anar­
e,hicl che disponevansi a partire • 

Budapest 27 ~ La Camera del depu­
tuti ooutJUQnudo la discussione della legge 
di rlfùrma della ùamera del Magnatl ap­
provò la nomina di rappresentante della 
confessiouo lsmelita a membro della Ca· 
mora del Magnatl. 

Roma. 27 - l delegati delle llanche 
d' omissione al IICcordarono per tre mesi 
di. mantenere lo sconto al 5 010 e per l ti 
Sicilia al 4 3(4 per OtO· 

l rispettivi consigli d'amministrazione 
approvnrono taio deliberazione. 

r.re>-rxzx:m ~x 'ESC>E'I.ISA 

!!8 febbraio 1885 

Rend. lt. 5 0[0 god, 1 genn. li84 dn. L. 97,80 a L, 97.90 
Id. Id, l lngllo 1884 da. L. 91),1,13 a. L. 95.73 

&end. anstl' Jl:l.~ta da F. 83EO a F, 83,0.0 
Jd. ~ t~orKeu'to da F. 89.95 a l!'. 84.05 

Fior. eff. da L. 205,- n. L. 205.25 
Ba.nccmoto auatr, da L. 20&,- a L. 205.25 

.S'I'.ATO OIVILE 

BoLLETTINO Bm. dal 22 al 28 febb. 1885 
Nascìfe 

Nati vivi maschi 11 femmine 10 
< morti ,. l » 3 

Esposti » 3 » 2 

Totale N. 30. 
Morti a domicilio 

Luigi Colugnatti di Antonio dì giorni 6 
-Giovanni Mosso di VIttorio di giorni 12 
- Guido Maisot fu Giuseppe d'anni 58 r 
impiegato - Giuseppa Parciera dì Pietro 
d'anni l e .mesi 7 -- Olga l!'adiga di Viu­
canzo dì masi 6 - Elvira Pedrioni dì Giu­
seppe di mesi 2-Giovanni Micoli-1'oscano fu 
Gwv. d'anni 90 possidente- Luigia Vertantt­
Trevisan d'noni 5! casalinga - Antonio 
Roucali fu CHuseppo d'anni 26 scrivano -
Anna Tiss11tto·Fulla fu Giovanni d'anni 80 
lavandaia . ..,... Anna Biaocbi·Zuccaro fu Gio 
Battista d~anni 86 casalinga - Angelo di 
Valentino fu Antonio d'anni 7 4 falegname 

- Franoesòo Negrini di Giorgio di mesi 
11 - Antonio Cristofoli di Nicolò di giorni 
8.- Antonia Agostinotti-Novaletto fu An· 

·gelo d'anni 77 cP.salinJ(a - Crespino Nioo• 
fotti fu Pietro d'anni 69 - Felice Scaini di 
Valentinò d'anni 35 agente di negoziò ~ 
Adele Misani di Gio. Battista d'anni l e 
mesi 9. 

Morti nell'Ospitale civile 
Agostino Sinforosi d'anni 19 agente di 

negozio - Armando Zamas di giorni 14 -
Oatterina Olnut-Lussigh fu Gio, Bn~tista. di 
anni nl lavandaia - Antonio Petricig di · 
Michele d'anni 21 agricoltore. 

Morti all' Ospitale Ml"litare .· 
Attilio DI\ Lolio fu Ginc9mu oi'ànni .~2 

aoldato nel aO Distrétto militare ...., Balva­
tore De Lucca di Antonio d'anni 119 solda· 
to nel 4.o regg. cavalleria. . 

Totale N, 24. 
dei quali 3 non appartenenti al CoiJlnne di 
Udine. 
Eseguirono l' atto civile di Matrimo11io 
Azarfa Mulinar!. negozìantè con, Enrica 

Oasadio sarta - Giuseppe Buzzoni impie­
gato uon Angela Monoaro .cMalin·ga - An­
tonio Gallerìo muratore con Regina Petruz­
zi BIUta, 
Pl!bblicallio'ni esposte nel!' Albo M11nicipale · 

, Felice Oriatante impieg. ferrov. con Elena 
ModotU casalinga - Vittorio Benedetti 
impieg. ferrov. con 'Anna Lon~o casalinga 
- Co. Boniforte Demoni di Castelmagno 
capitano dl Cavalleria con Maria nob. Ar­
borio-Mella agiata. 

1\J[oro Oarlo ,qorente responsabile 

TIPOGRAFIA E LIBRERIA 
PATRONATO 

SI È PUBBLICA ro ~\::JE o!~ 
seora.to A S. GIUSEPPE, brevi con• 
siderazio11i di un chiaro sorlltore dl Vene~ 
zia. L'elegante libretto di pagine 80 con co­
pertinr. è posto in vendita dalla Tipografia 
o TAbreria del Patronato al prezzo di cen• 
tesi mi 12 la copia; copie 10 L. 1. Spese di 
poota 11 enrico dei .committenti. 

NUOVO ARRIVO 
Corone di ooooo a prezzi ridotti. 

l R.mi Parroci e sacerdoti cbe bramano 
regalare le corone dol SS. ltosario, godranno 
uno speciale vantaggio acquistandole alla 
libreria del Patronato ai seguenti prezzi: 
Per 100 corono di oocoo N. l da 6 decioo 
L. 5 - per 100 idem. N. 2 idem. L. 6,50 
- per l 00 Idem. N. 3 Idem. L. 7,50 - per 
l 00. corono di busso N. 3. da 6 decine 
L. 7 - per l 00 idem. N. 6 idem. L. 12. 

.ALL'OROLOGERIA 
DI 

LUIGI GROSSI 
in Mcrcatovecchio 13 -- UDINE 
~ 

Trovaai nn graucle assortimento di 
orologi d'oro, d'argento, e di metallo. 
Tutte le novità del giorno cioè : oro­
logi perpetui, a fasi lunari, calendari, 
cronografi, Ol'olo,qi SetiZtl sfere Pat­
webbr ecc. Catene d'oro e d'argento, 
orologi a pendolo Regolatori, Pendole 
dorate, Cucù, Sveglie, ed orologi da 
parete di varie forme, a .prezzi limi-, 
tatissimi ed ancho a pagamenti rateali 
d1t convenirsi. 

4-ss~uno anche le Viù ~ifficili ripa­
razwm o con garanzia d1 un anno. 

Tiene inoltre deposito macchine da 
cucire delle migliori fabbriche. · 

.AVVISO 
L'umile sottosc1·itto tieno aperto 

in U·liue, Via Aquileia N. 84 nn 
lub•>ratorio dì intagli:1tcre, indora· 
toro o pittot'r, ed offre l'opera sua 
ai ltev.di Parrochl, F,1bbricleri, Pro· 
posti ad Istituti e privati per 
qunlunqoe lavoro in se1lle, poltrone, 
candollieri, reliqniarl, cornici, gon­
faloni, stendardi, ecc. eec. As.;leu­
rando pronta ed lnappnntablle ese­
cn~ione e prezzi mitissimi. 

Sgobaro Umberto 

l 
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per l'italia . e 

OSSERVAZIONI ME'r:ÈOROLOGICHEJ 

pa1· l' estero __ si ricava11o 
\'ETHO Solubile 

s/.n.zli.~e dl.'(Jcllne R. l:stituto'Tecriiéci 
' , ... 

_. _____ ___,..:...:z e:s;sc. 

="----,,.;2:.:7_:;.;;.2,.·.,:,8.:.5.,..,:;-r-;;-c-l ~~- òre a pom. ~! 9 pom 
Bat:ometro ridotto a o• alto 
mè~ri ,116!or sul .livèllo del 
ma're • ' :• ; . ; lhillhn. 
Uinidi\/i }ili~ Uva • · • · • 
Stillo''dèl' 'cielo 

754.7 
54 

, . sereno 
..lcqua cadente 
v t \ dirQziot)e , , ., SE 

en. 0 I,Y,e)ooità ohilçm 3. 

.. 
71\3 2 7545 

54 62.' 
· ser~no nihìto 

s SE. 
.11 lO 
14. o 8.11 TérW~lJletr~ 'centi$~ado • ll.i'i, 

~---L----~~·~~--~-~~----. Tem{l'eratura: massimi\ 14.1:1 · 'l'emperatqra minima . 
• « minima 5,0 all'aperto • • 2.3 
'l-~~-

''''''0RAR10'DELLA FEl~ROVIA. 
-~--

· 1Fi:A:evr::sNzE 
·'' •'or~; Ii43 'an t; ·misto 

,,:}:•'••''''5:10 ·~ 1 omnib. 
per,' .10.20 .•. diretto 

VlllmZIA:·• .11150 pam, ommb. 
',l> 4.46 ,. • 

" , :,,, '~ ; 8,?8 • diretto 

q;é:::: .. 2t~ :2.50 an t. misto 
lV .. • 7.54 ··~· om'rlib; 

CoM!ONB '' 6;45 pom. • 
• 8:47 ~ » 

.A.RRJ:Vl. 

ore 2.30 ant. mi~w. 
,. 7 :ll7 » · diretto. 

da · • .{1,1)4 • omnib. 
VE!'IEZlA • ' 8 30 JlOID. • 

• 6,28 • diretto. 
~ . 8.28 » orno i b. 

ore · 1.11 an t .. misto 
d·~ .» to;- • omnìb. 

CORMON& > 12,30 pom. • 
•: 8.08 • 

ore 5;1\0 ant. omnib. ore 9.13 ant. omnib, 
por.: • M6 • direttQ da • 10.10 • · diretto 

PoKTE'lBA •. 10,30 · • omnib, PoNTEBBA• 4.25 pom. omnib 
• 4.25 pom, • ~ 7.40 • < 
• 6.35 • diretto. Il • 8.20 . • diretto 

J 

~ll Diù · [rando antierpatlco e depnl;ativo denli umori 
,. ' e del sangue, si è la· · 

li tl;u:on ,~cnt. 70 
!)idg<,rsi nll'ufficio 11.1nw.l 

ilt·l . uoatro giornali~. 

H]HSilNZA di GOGA 
[i. emNATA -- ' 

. .La.· t;oea Dollrluà Ten.1 unttl. · lll._ 
l mttua' Ca.lu.JIL, -pre~atRta ICn.i~~loo.­
mente •·•~otldtJ: te r~~~.~te di atto l& 

~rts f!~~l~n· oL~r:F;:.~ 1:r:!r::o«ct: 
ebl' Joft'r9 A.eet~oomè dl i:ltotna.t.l), A.ao­
mlla) dll'l.colt.A l'il 4tgetthmc, lm&p­
péhnu., e ·topra.tutto· d&.. iUl euert 
c;.naa.to d~ ,tempe~'llento ~lnfti.Uct 
acr<~ro101o e Mn01o: Q'lolll cb• hanat 
sQifUJ'W F'ebbd perlodlohe •4 Adlu­
Ullob.o, queett f9Ua.n• Blltlt li O 
- elle oolo pll6 au1111Uo la 
eòlln..letc,tilo .U detti morbf. · , 

Dno cnc•IIW•Ie 41 4<1tf lUWr 
film& del pule 'orlano P"'' 1lll ., 
dallo, u · oolo tu l clo,..oiU, • 

mTJ,~is!.~~t. elle 11 raeco-
..ad& la, À al Pabb!leo. 

p,... .. MTIG bolligli<> L. I.H. 
Deposito In Udine all' Ufllcto A.noo 

na.ut del (HH.adltto ltaUtJno l'la 
Gurht li. 28 .. Coll' a.nmeuto d.i Gt 
ccnL d ~ Con panco QOMt&le • 

SCOLO RIMA --N uo'o 1ti'O'VBto htfRI-
Iibi.le per nr spanr~ al· 
l'istante 011 qualn»qne 
oarta o tesautc l>i11noo 
le mi\Cchie d'inchiostro 
o colore. Indispensabile 
per pot~r comg~ere qoa­
lunque errore dt acrittn· 
razione senza puuto alte­
rare il oolore e lo apee· 
sore doliO: carta. 

II ftacon Lir~ U!O 

l 

esclu.siva:n Jnta all' Ufficia Annunzi dal gia1·nafa. 

INFREDDATURE TOSSI BRO NGH l T I 
g·uariscono pron·l;nJUene coll' u"o <Ielle p1•emiatc, 

PASTI(;LIE DE-STEFANI 
(ANTIBRONCHITICHE) composte di vegetali semplici 

Vendita all'ingrosso al Laboratorio De-Stefaul in Vittorio, ed in UDINE 
nello farmacie COMJ,LLI, A,LE8i:il, FABHlS, COMMESSAér! e DJil·CANDIDO 
In CIVIDALE alla farmacia P. S'I'IWILI, ed in tutto lo printarl~ farmacie 
del Rogno al prezzo di c~nt. 60. - h 1,20 alla scatola. 

® . ' . 

PROFmJEfiiA REALE SOTTO CASA 
. ~ 

Acqua· th(~a bnlsnmltn nnllpelllcolare chinino- Sottr.onsa, fcr'impedìre la: •. adula d, el. capelli 
e Ii\a.ntenoro il CElfiO in uno' BtiJ.lO d\ perfetta tHtlutCJ, ·-·L. .50.al '{lacOth', ,• ,1 , ~· " 

Acqua di hwanda, blar.ca·per ;la ttiilellu. c Jlt:l', ptllftlmaro i. ·fnz ... olo~ti. ~gli n.epartJun&n'ti. 
Qno~t'acqua e cscl~t:~iyall"l:c.uto .~1)f1!1JOlll~ c.li sostnnZo ,·cgctll!i lo pill 'to.niche, aromA!icho·.·o •a.lu· 1 
turi, o E.legna un ovi~.ontc V• o gr esso su tutte lo cdtl'o·ncquo fìnoi'Lf conosciuto. Alla sua i,gie'niche i 
propdt!1h. tlllÌRCO Oh profu'u1o p~rsistento, .soUVÌRaimo ml eHtrtlmamonto dolieato. L 1.50 ~l flacOJI. 

Acqua di vorbena nuionale; Quest'n equa, niiÌCilllleuto cc1m~ostn. di BOBtnnzo toniche, aro­
mnlie~lc e rinfl'oscauti ò d1 unn ofilcacin. sol'inmcnlo provnta a l'tconosoiuto., e non temo la con· 
conauztt d~llo- migliod 'qu~lità c::storo. Prar.zo del f(llCC'n L. J .50. 

At:qua dt Ct1lnnia rott1fit.atn·al fiori rinfrescante. Qlteb'\1 acqUa di Colonia nazionale aOn temo 
confl·ontl> colle più l'inomute qualità. cetor·e· ainm~~ oono.ec:uto. 1 poss(l!lc~·do al mnS.eimo grado le 
qt~l:d~tù. toniche ed nrornatl.cho lo pi,ù frugranti, .r! composta ·Unwumcnte di ao!hth~e rinfi'EtiSoanti 
ed O di un' eflìnaciu ~erìnmouto ptovata o riC(Jllosciuta. Prezz~ del flacon 1 Hra. 

Acqua nii'Opopouax, ()uost' acyu• ba la ·imporlan,to proprietà di ridare alla p&llf la prluu· 
ti va fl"o~chozza. l't~zzo, del flw.·on 2 hl'e. , · 

Er,enza speciale ~i violc!te di Parma il flacon L. 2.25 
Essenza concentrata al fiori ~·Italia flacon a zampillo L. 2. 

Depo&i t o ull' uflicio utmunzt tiol giomnlc il Oiltaditto Italiano Udine. 
Oo~l' aumento dl ctmt, &O 1J IJlfdl~eo col meuo d~l pacClhl poktall 

~-~----·-----·-------~~ CROMOTRICOSlNA 
,, derinnte d.al prJrtclpio !lei fli!nlll, e MlllllORt.a 

110tto fllrmn a~lop~ticn diii Dott.l'IUU.ANO tli Genova 
. . ' ' . 

Letter~ di ~edlci distinti,, con !\lf,llt~ tp!?timonin~za .sonò n 
di11poair.iono deg~i lut!fednli prcs"n il .t\ota~~ Yiotfi in Oe~ovn. 
PalazM Penco, Pifltza t• I.umpndi.' tpnlmrnto. Uavnstro. ,hvor· 
neae, ora abitante in Oer.ova. \"in ~. J1~'''J1Prd,l, 2},. nbb1a d~· 
vuto ~bba.ndo.nrtrc. un pubLli.GII f.)on·~:r:i~ :l~ct l_\ì gt·avt molesti& 
d' u~' erpete 1wur1plttMso, l'ihr:l\o 1!'1 Q;!_Ul c~t.ra e. ch':J cl~~ava da 
20 t\ più' anni e a t o.· stato gu;jrit(l 1\:1. c.urn ·.ntnrna èd ORternn. 
dalla Oromotricosina dol Ct!\i!lii'O.I 1ott· Peirano. - D' ~ssero 
pu-r:~t atata gq,ar:itn _dnl~a CrOf\ll•(l'ÌL'OtS!na.·dv.,m·p~.·t.• fl•·nf\'if:o, e 
che aveva fallito ad og~i cu.-a -~~~.- ç<,flfO.~!lÒ ,th.nn~zl. ftcl ll~ con~ 

Venauai ptu10 l~ Utacilo ... 
DU.JI'II &et lttftro &lomate, 

~~~~u=::: .~::::4 ,:... : 
•_!nlllo del p&oeb.l pt)etalt, /~ 

Il l PRIVILEGIATO STABILIMENTO LATERIZI 
CON r'ORNAOE SISTE~!A l!OFFJ\IANN IN ZEGI,IACCO 

· 1easo di d(stinti medici gCth'I\'OI>ll lu conos<'llltts~nmn "tgnor~ 
Racbele Pellegrini·, propl'il•t;uiu rldlu uolis~tma 1 l:il'rr. H(l·.lwT dl 
C'.-orttiglir.ano, e_:.d' aver n d u·n ll'lfl{lO, ucorcr;cinl!t d1 rnolto lA su.a 

. oavigii.~t~ru. D' ayo.r, ~in~Q colla ~r<Hil5l!!'Jco.~.inn. un' eyp~te r~· 
bòlle òhe lo mart;r11.ZÒ per ·.:2 ani•!• o ti o!;'s>'re cor~o d.1 VlD<'fl_l~ 
ad un ~mpo b sua calvizie, lo ~~~toRta CMl lt•tlel'ttll Slif, Lu,gt 
Pugli.,li·di Rimit\i, Via Vusco,vtv.lo, ~·. OG~J .. U'.aVI!~ v~nto una. 
cronica p.roro{lal1uia t!l'pet;ru, c pet' l>iU tlt.due tfll'Zt l m-:.orma 
ao,a o· trentennnri& calvizie pure con puLblie)lo lettere lo con· 
f~m.u. il pro(. ~a.v. li:oderi~o A~itci'Ì, oqora della. letteratura 
~ta.Uè.na, ·,oonoso\ut'tsaìmo in Gou.ova, . . • 

.; SOno orniai notl3 a tutto il nlondo' le _pubbliche attest~zwm 
del celebre artiftta. di ennio ~e~tìmio MHIVt.lZ~i or& a. Fuonze 
ohe' ~nfP~sa di · ~overf. Jtl~~· , P~o.m?~~iOoH~ IH\ la guarigione dì 
una crotUca arh'Jte, d un rrtMitsmo e d1 possedere ora una. 
florida ualuto che l'· ha realmente ri.tgiovunlll, cortilulimo ad 

'un tempo d.i vincere la .tua el()Vizie cke dnta d:!t ·~a nn!· lnoJtra 
·9e la vittoria .!j\lllo 11alvi.;ie ì,n ognl otè., che però rich1edo gt·nn 
. tempo. come ò_i può ri~o'/aro ~topo 3 ,a 4 aun~. su!l', in~ent\),re 
aeua CromotHcoainn 8 lD 20 ClfCt\ totogJ•aflo cl ln!hvtdUl notls­
almi· in Genova. e aho s~ po&I'ODO· voriftoura l\llt\ Iì'otogrnfia 
:Seiutto i~ via Nuova, sia il minor t:qn.ofizio che .nJIJIOI't" l~· 
Oro 'na. ogni lncredulo_l:1 può rdovure dn1 uurnor~l 
a\ !~ttere ch'e d'ogni pru:te· ~'ltnlia e fu~ri eon ,va~ 
ìib presso Jl klg, Francesco .Pr1h. V1n dolle Grnz.o 13. 

Depositi! in Udine press0 l'Ufficio annun1.i del 
OOtatli11o Italiano. 
···~~~~ 

BALSAm~ lltN~~~~;A;; -q~l 
per la cura'della boçcn o \., ,yvazlo11e ::·

1

' l 
dei denti 

, preparata da SOT1'0('..A~A proturDitJre l 
fORNITORE j3REVB:T'J;'.A.TO 1

1 

; 

delle i j 
)i&R, Oortl d' T'tt> Ila e di x•ortogullo l 

' PREMIATO 1 
..U. Z.puildOnl ll\dUJitdDJ! d1 ~Alle l ' 

, IQ71 e 1872 
1

( 

Nulla esiste ii p;ù pericoloso pri denli qu•.uto 
la pittuosità viso..•sa che si f•mn~ in boce;•, Jmrt!C•) · 

~ 
l11rmento delle v.or6one che B'•ffrono l'indigestt• ne I~c 
parti~elle dP.l ctbo che rimungono ira i denti •! pu· 
trdano intaccando lo smalto, e col tempo comuntenno 
'un1ndorefeticlo alla bocca. Contro quesl; wconve,nienti, 
i' 'A.cqun balanmica l!'o'ottoen8a è 

~.·1 . un rimedio f!ocellenlisaimo (·d irfnlhbile, uncho per 
liberare i clouti dal tilrtaro inoipiente,'a per goarire 

Il 'l!' dolore t-eumatico dei den'oi stessi. È antiscorhu•.ico, 
C\ COnSerVI\ e fortifica Je prllgÌV80 ren_de i denti biilll• • 
chi e rlà all' alito soa yi\,/t e fr<schezzll. 

i _ .ii) l'la-:Joue L. 1,50 e a ( ' 
i 

1885 Udine - 'l'ipogrnfia de,! Patronato - Udine 1885 

L caua Moravi~!io~a 
PIUR TlNGIDRID , , 

Barba e Capelli 

11- Il glò "mpll" od Il tolò 
Rlrut·o 1101 reatt · 1ro1Llln. capt~rlla .. 
UJrll U »rlmltho e naturalt lllò 

Qolore • 
Que~l' p,efl.ua auotutamente prl'a 

d ognt Jl~llterJ& òannosa, dà tona 
e vlgore nHa. ra.dfce del capelli da 
rarll rlna~cer~ e oi' lmpedirno la 
'11HIIltl\. (!{,Dlltna pun Crtaca la 
peUe del capo • )a preaerva. daUt 
etpetl. ~Coll' lmplrgo di un" btt· 
cetta di t alo ncqa\1., al pqsaono coa .. 
11crrure per plà weal J cape-W nel 
lor.o tu·~:clao colore primltlu. f.~'. 

p,•eu:o del (i!H'On ·L, 4. ~v 

Deposito In Udine ai1'1Wicl• A.n• 
nunr.l del l.'UI!Idtnv .Ualiano, VIa 
Gorghi N 28 - Coll'aumento di 
:;o eent. ~~ !IJll!dbce per PIIRtl. 

tlpeeialìtà J!er accomo­
dare cristalli rotti por· 
ceilaoo, tcrraglie e ogni 
genere consimile. Log­
gettc aggiustato con tale 
prepara&ionc acquista 
una for:~ta vetrl•!!ll tal­
tnento teno,ce da non 
rompeni più. 

11 flacon L. 0170. 
Dlrlieral 11.!1~ Uffiolo AIU\&D.r.l 

del nostro gtorunlo.. 

Coll'aume~~o df eotd, 60d•l =:;: ~:u;~e:~1u~~:~~~IJte O 

• ~~.;;:-.: .... ~~_: .i 

l~u~;~ .. ~~~-·~" ' 

1""'-'alllk p.r aftllat:• l .......W 

Per ottenere un taglio, Il· 
niBsimo baSta ato~der9, 'un 
po' di pasta zoolito pòrfozio· 
nata. slll lato in legno del­
l~ appnre~"..chio, e, un·~!', di 
l!leyo sul lato in cuoio. Pas­
aa.to alquante volte. U ranoio 
::;1~o:~i 0n!~ii,r_mini di ripaa· 

' Prezzo del CIJOÌO Hamon 
.. rtezlon•to L. l. 711.• 2.25. 
· Paata 1100Ute peffeolonata 
f<lo:.Olml 80 &l pnco. · .,....Ilo_ l_•_ 
. w.~~~-

DELLA DIT',('A CANDIDO E NICOLÒ FRATELLI ANGELI 
èl:l 't:J' èl:l:ne 

Fabbricazione a vapore 

~ 
Fabbricazione a .mano 

di TUBI di MATTONI, 

Hnttonl pleui e l1Uontl a due, tre e quAttro fori TEQOJ,E (Ooppl) MAT1'0NEJ,~E (T&TOllÒ) 

per pareU e oggetti modellati 

preferiti per economia ~on lasciano •ehtlre pei' decoraz!onè 

n mmore da. una stll.nza. ft-11' altra di ogni sa.ionu~ e dimendoa~. 

l Per Commissioni dirigM·si alla Ditta in Udine 
od al signor Gio. Batta Calligaro in Zegliacco (p. Arl1gna). 

'·ll!r INDISPENSABILE~~ 'CONI FUMANTI 
pa\' profun1are e ,Hainfet· 
tfl.rfl la sale. Si adoperano 
bruciandone la. aommitt, 
Spandono un gradevolillli· 
mo ed igienico profumc 
a.tto a aorretger• l' &I'ÌA 
vlziata, 

È nn articolo di tntta novità che dovrebbe trorn1'11i 
sul tavolo di qnalunqne scrittore, uomo· di lett~re, uomo • 
d' affari, impiegato, avvocnto, notaio, ecc. 

L' ir1d1spe118ahile, oltre !ld essere un oggetto utilis­
simo, può servire anebe di elegante ornamento dn scrit­
toio per signora. 

Pre7UO l Lira. 
D~poBito alla libreria del Patronato, Udine. 

Un' ologllllte ooatola con. 
tenente 24 coni L. l. 
Aggiu~endo oont. 50 ei 

tpedloeomo dall' ufJicio an­
nunzi del C;trctdino Ita.. 
lìano via Gorghi N. 28. 

LO SCIROPPO PAGLIANO 
llll!'URATIYO E RINh'llESOATIVO DEL SANGUE 

(DREVltT1'iTo DAL REGIO GOVERNO D'ITALIA) 

del Prof. ERNESTO PAQLIANO 
UNICO SUCCESSORE 

del fu Prof, GlROI,AMO PAGLIA.NO di Firenze 
Si vende esclusivamente ~n NAPOLI, N. 4, Calata S. Marca, 

(Cusa,propriu). l n Udine, dal sig. Giacomo C:omessalti a S. Lucia. 
Ln. Oasa di 11'Ìre.nze' ò, fiiOJlPre.ssp.. 

N. B. Il signor Er. nesto Pag11anQ, possiede tutto la, ricette acrittQ di proprio pugno dal fu 
Prof, OlllOLAI\10 !:'AGLIANO suo zio, più un .floonmanto, con cui lo deaignE\ quale· suo 

. succo~::wre i stl!lt\ a ifiO.Ontirlo nvantllo competenti atltorit\'1 ( plutto$t(lcJ!è l'icon·ere alla 1 q\larta 
pagina. dei giol'nali) l(» dca Pietru Giovm~ni Paglia no, e tutti colO!'O che a.udacementa e fai. 
MH,meuto vr11Ùano queatl\ Anccm~sione; avverto .llllre di non confondere qùesto lBgitti~no farriJaCD-, 

~ ooiJ'altro lH'cp;: 1·a.to.·sotto· il nomo A·lbtwto Pagliano fu Giuseppe, il quale v oltre non a.vero, 
' alcunn. aJfinilà èo-~. dtlfunto, Prof, Giro~amo, uò ma.i ayuto l' onorli di esser da lui conosciuto, 

:ii permette con auda.oia se_nzn pal'i, di fa.rne. menzione nei suoi o.nnun';j, inducendo j~ pub. 
~lìo{l R- oredorlo pu.ronto: · ,, , . _ · 

Hi rittmga qumdi pQr maasima: 6ite ogni altro•avviBo o riohiamo relativo a queata apeciae 
!ilA tb• venga inserito su qu(I'!!O od lll •ltrl giornali, non pu6 riferil'<li oho a deteoiabU1 llOII• 
Lr•lf..;.oui, il più delle volto dannooe alla Qaluto di chi llducioaamcnte ne uaaase, 

Ern6Bio Pagllatw • 

l 


